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La preghima precede ln grazia

Ezec. 36;37 "Cosi paila il
Si,qnorc, l'Etento: Anche in que-
sto nti lascerò supplicare dalla
casa d'lsraele, e glielct conce-
rJerò; io moltiplicherò loro gli
ucttttini conle LLn grc*1e."

La preghiera prececle la gra-
zil. Ccrca nelll stori;i sacra e
vedrai che raramente nna gran-
de grazia è stata concessa al
monclo senza essere stata pre-
ceduta dalla supplica.

Avrai visto che questo è r.ero
nella tua esperienza personale.
Dio ti ha anche concesso grazie
senza che siano state sollecitate;
ma LÌna intensa preghiera è stàta -

selnpre il preludio cli grancli
grazie per te. Quando trovasti
pace per fiiezzo clel sangue del-
la croce, ave'u.i pregato molto e
con ferr,'ore, affincitè Dio dissi-
passe i tuoi clublti e ti libelasse
clalle tr-re pene. La tua cettezz,à
fu ilrisultato della pregliiera.

Qr-ranclo a volte hai sentito le
estasi della gioia, sei stato
costretto a considerarle risposte
alle tue preghiere. Quando hai
avuto la liberazione da grandi
dololi ed hai rico,r.rto Lln poten-
tc aiuto mcnlrc eri in gllr c pcri-
colo, hai potlÌto dire: "Ho cerca-
to il Signrtre, ed E,qli mi ha
ascoltato. e mi ha liberatct tlct
I ttlli i nrrei sparctrli".

La prcghiera è sernpre la pre-
fazione alla benedizione, Pre-
cede la benedizione quale "om-
bra della benedizione". Quanclo
il sole delle rnisericordie cli Dicr
sorge sulle nostre necessità,

proietta l'ombra della preghic.ra
lontano fln sulla pianr-rra.

Oppure per Llsare un'altra
fìgura, quanclo Dio mette insie-
1ne Lrn monte di grazie, è Lui
stesso che risplende dietro di
esse e proietta sul nostro spirito
l'ornbra clella pregl-riera. in
rnodo da darci la ceftezza, se ci
raccogliamo molto in preghiera.
che le nostre suppliche sono
l'ombla della grazia. La preghie-
ra è quincli connessa con la
beneclizione per mostl'arcene i1

valore. Se avessimo 1e benedi-
zioni senza chtederle, le riterre-
mo cose comuni, mentre ia pre-
ghiera rencle le nostre grazie
pitì preziose dei pitì costosi dia-
mantr.

"Cont'è dolce la preghiera,
fra le ongosce della uita, per cl.ti
crecle, per chi sperd, nell'aiuto
del Signor".

C.H. Sptu"geon
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E come il giorrto delk Pentecostefu grunto,
tuttù erono ìnsùeme nel medesùmo luogo

Aniz:l)

La comunione fraterna ha
contribuito molto alla crescita e

allo sviluppo della Chiesa
descritta nel Libro degli Atti
degli Apostoli, oltre ad aver fat-
to in modo che questa potesse
essere vittoriosa.

Già nell'Antlco Testamento
vediamo che alla vita comunita-
rta viene data una grande
importanza sia per le necessità
di soprawwenza che per il
bisogno di crescita umanitaria e

spirituale.
Nella Parola di Dio, nell'An-

tico Testamento troviamo que-
sto verso "Ecco, quant'è buono
e quant'è piaceuole che fratelli
climorino assieme,t" 6almo
133;1).

Non è un versetto scritto da
una persona qr-ralunque, messo
in mezzo ad un discorso e pre-
so a caso: lo scrittore è il re
Davide, l'autore è lo Spirito
Santo "Ogni scrittura è ispirata
da Dio e utile a insegnare, a
riprenclere, a correggere, a
ed,ucare alla giustizia, ffinché
l'uomo di Dio sia compiuto,
appieno fornito per ogni opera
buona." (II Timoteo 3;16-1D.

Dio è l'Autore della scrittura,
e lo scritto del Salmo 133 è una
vera ed autentica esortazione
alla comunione fiaterna.

Il re Davide paragona 1a co-
munione fraterna all'olio squisi-
to, rufftnato, unico, con cui
Aaronne è stato unto sacerdote;
qualcosa di leggero, che non
disturba, anzi è utilissimo per-

ché serve anche a dare vita,
come \a rugrada dell'Hermon;
qualcosa di indispensabile, per-
ché dove c'è comunione frater-
na l'Eterno ha ordinato vi sia la
benedizion e, la vtta in eterno.

I nostri cari fratelli della Chie-
sa apostolica aYevano compre-
so a fondo quello che voleva
dire il re Davide: era infatti loro
abitudine stare insieme, avere
ogni cosa in comune, vendete
1e loro possessioni ed i loro
beni per distribuirli secondo il
bisogno di ciascuno "e Ltend,e-

uano le possessioni ed i beni, e

li distnbuiuano a tutti, secondo
il bisogno cli ciascuno. E tutti i
giorni, essenclo d,i pari consen-
timento assidui al tempio, e

rompendo il pane nelle case,
prendeuano il loro cibo assieme
con letizia e sem,plicità di cuo-
re" (Atti 2:44-49.

Ed è così che in quel giorno
di Pentecoste lo Spirito Santo li
trova, tutti insieme nel medesi-
mo luogo: era questa l'attitudi-
ne che Dio desiderava dai Suoi,
amore fraterno e desiderio di
stare insieme nella presenza del
Signore, "Poiché douunque due
o tre son raunati nel nome
mio, quiui son io in mezzo a
loro" (Matteo 18;20).

E quando erano riuniti assie-
me non parlavano d'altro che
delle cose del Signore, non per-
devano tempo in chiacchiere,
in studi di genealogie, in di-
scorsi vani.

Trascorrevano il loro tempo

in preghiera e in comunione
con 1o Spirito Santo.

E quando uscivano per Ie
stade, o si recavano alla Sina-
goga o andavano per il territo-
rio ad evangelizzare, quando
affronlavano le prove o il marti-
rio, quando incontravano degli
ammalatr erano ripieni dello
Spirito Sahto, e per questa ra-
gione, in qualunque situazione
venivano a trovafsi, erano in
grado di reagire conferrnezza e
prorfiezza.

A voite siamo presi alla
spror,vista dar fatti quotidiani,
non vediamo i miracoli che ac-
cadono accanto a noi o a noi
stessi, non sentiamo la presen-
za del Signore: quanto tempo
della nostra vita dedichiamo a1

Signore? e quanto tempo dedi-
chiamo a\la comunione frater-
na? quanto tempo dedichiamo
alla nostra personale "impor-
tantissima" vita? quanto amore
dedichiamo a chi ci sla 

^cc 
nto

ed in particolare modo alla
Chiesa del Signore? non stiamo
forse perdendo la visione che
Dio ci ha trasmesso?

Nella sua lettera ai Romani
Paolo scrive " Se Dio è per noi,
chi sarà contro d,i noi?" (8;31),
e poi "noi siam più che uincitct-
ri, in uirtù cli Colui che ci ha
amati" (8:3D, che è Cristo
Gesù.

Gesù ha donato la Sua vita
affinché noi potessimo avere
salvezza e vita eterna, e noi il
più delle volte non riusciamo



ilBollettino, Nouembre 1995 pag 3

E come ìl gnrna delk Pmtecostefu giumq tutti uarc ìnsieme nel medesimo hogo

nemmeno a dedicarGli un
poco della nostra vita quotidia-
na: presi come siamo dal lavo-
ro (che magari in qualche mo-
do ci da' soddisfazione), dai
nostri hobbies, dai nostri desi-
deri, dalla stanchezza, rinun-
ciamo addirittura ad andare
agli incontri settimanali in chie-
sa, a stare con i fratelli, a chiu-
derci ne1la nostra cameretta da
soli con il Signore.

E bellissimo quello che ha
scritto il re Davide nel salmo
l)J: "quiui l'Eterno ha ord,ina-
to che sia la bened,izione, la
uita in eterno": non solo la be-
nedizione, ma anche, e soprat-
tutto, la vita in eterno.

Beppe Rumini

Poesùa sullnfede

Io vorrei poter scoprire oltre l'ortzzonte,
mi rendo conto che è impossibile.
Sono limitato, sono uillano.
In un baleno, in un batter d'occhio,
mi accorgo che è possibile, come?
Con l'occhio della fede;
cefto, attraverso la fede io posso tutto.
Sì, la fede è speranza di cose che non si vedo-
no.
Attraverso la fede io scopro un altro universo,
scopro quello che non vedo,
scopro e realizzo che l'amore di Dio è reale,
vefo, pufo.
Per l'amore di Dio non ci sono confini,
non ci sono limiti.
Vuoi provare? Come?
Accetta Gesù nel tuo cuore,
fallo vivere nel tuo cuore,
vedrai e capirai che attraverso la fede,
tutto ti risulterà più reale.

Colui che non
è riconoscente
per tutte le
buone cose
che possiede,
sarcbbe certa-
mente infelice
anche se
possedesse tut-
ite le cose che
clesidera.

Ia P;i6ggi51n i7
sole occotrono
entrambi per
formare
I'arcobaleno.

Seruire Cristo
scttto la legge è
un douere,
senirlo con
amore è ruta
grande gioia.

Euangel:izzazioni con banchetti di esposizùone nel mese di noaembre
. Abano Terme .........sabato 11,....,......,... ...................in Zona Giardini
. ll:r2i9nano...................................sabato 18 .............in PiazzaMarconi
. Bassano del Grappa................,.tutti i sabati.... ..,...,,.in Piazza Libertà
. Castelfranco veneto..................sabato 17 ..........in Piazza Giorgione
. Cittadella ............,....sabato 18 ..........,in PiazzaPierobon
. Lonigo .sabato 4 e 18 ,,..,inPiazza Garibaldi
. Montecchio Maggiore...............sabato 4 e domenica 5.................. inPiazza Carli
. Padova ,tutti i sabati ..,.......,..,in Piazza dei Signori e in Via Umberto I
. Rovigo.... ..,..,............sabato 18 e 25 ......,....,,...in PiazzaV. Emanuele
. Schio ....sabato 18,............... ........,in PiazzaAlmerigo (sotto i portici)
. Thiene.... ..,...............sabato 4 e 18.......... .....in Via Trento angolo Corso Garibaldi
. Valdagno .................sabato 18....... ... ... ..........in Piazza del Comune
. Yicenza domenica 5, sabato 1B e 25 ........in P.za Castello

; {g: ,}if'}:'l § trt' ,;jl:. i',iJ ì t'i !'t::;',,1 ,ra,§i*' ai{-i.i. .. . ..i. ..: jr"" ::;;':;ì i;::, il ;;;l' li
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Mi chiamo Antonella, ho 22
anni e frequento la comunità di
Bassano del Grappa. La mra
pflma esperienza con il Signore
rsale a circa due annifa.

Prima di questo conducevo
una vrta normalissima, almeno
così credevo. Lll'apparenza
sembravo un rugazza sicura di
sè, indipendente, ma questo
era solo quello che volevo far
credere agh altrt: invece dentro
di me nascondevo una grande
rnsicurezza. Tutto questo mi
portava ad avere molte paure,
non volevo prendere una deci-
sione da sola, avevo sempre
bisogno che qualcuno mi rassi-
curasse, dicendomi che quello
che stavo facendo o pensando
andava hene.

Così mi aggrappayo alla mra
famrgha, al mio lavoro, al mio
ftdanzato; ero sempre allarrcer
ca di cose nuove ed emozioni
nuove per colmare il luoto che
aYevo dentro. Ma niente di ciò
che riuscivo ad ottenere o a
provare a livello emozionale
riusciva a soddisfarmi comple-
tamente.

Non riuscivo a trattenere nul-
la per me e, dopo il primo
momento euforico, tornava il
vuoto. Non pensavo molto al
Signore, pregavo, andavo in
chiesa perchè così mi era stato
insegnato, ma tutto si fermava
lì, non ero mai andata tn

Siamo grati al Signore per la
gioia cli riauere auuto in mez-
zo a noi i fratelli Clffird, e

.loan Rees dal25 Settembre al

pochino più in profondità per
captre qualcosa di più su Dio,
per conoscerlo, forse nemme-
no immaginavo che avrebbe
potuto far parte della mia vita.

Poi un giorno il mio frdanza-
to, Luca, al quale ero molto
legata, mi parlò di una Chiesa
Evangelica e mi espresse il
desiderio dr andarcr. Dopo
tante insistenze, lo accompa-
gnai, pensando già che sarebbe
slarala prima ed ultima volta.
Di quella sera ricordo che mi si
presentava il Signore come un
amico, un padre, qualcuno che
poteva far parte della mravtta,
aiutandomt) ma io ero total-
mente contraria a tutto ciò, da
non riuscire ad affenare quello
che mi si stava proponendo.

Luca ne1 tempo continuò a

frequentare la Chiesa, e io mi
accorsi che tra noi qualcosa sta-
va cambiando: si era creato un
muro, non riuscivo più a capir-
1o.

Così decisi di seguirlo in
Chiesa, pensando che con il
passare del tempo anche lui
avrebbe cambiato idea.

Ad ogni incontro entravo in
quella sala di culto con un con-
flitto dentro me stessa, mi senti-
vo un pesce fuor d'acqua, con-
tinuavo a gttardarmi intorno
seflza pensare al Signore nem-
meno per un istante.

Un giorno durante un incon-

Visite riceuute
1 Ottobre.

Nei culti che sono stati tenu-
ti a Padoua, Vlcenza e Bassa-
no del Grappa il Signore ha

tro mi successe qualcosa di
diverso: all'rnrzio mi spaventa-
va, rna poi quella sensazione
meravigliosa, quella pace che il
Signore mistava dando mi con-
quistò.

Piano piano, un passo alla
volta, cercai il Signore, e mi resi
conto che più aprivo il mio
cuore a Dio più il suo amore e
la sua pace mi riempivano.

Quello che mi stupiva era
che tutto ciò che io provavo,
era qualcosa di duraturo, qual-
cosa che niente e nessuno
poteva porlarmtvia.

Ho realizzato questo soltanto
quando ho iniziato' a. guardare
solo al Signore, serrza làsciarmi
fermare da quello che mi gffava
intorno. Ringrazio il Signore
per la vita meravigliosa che mi
ha dato.ll Signore ha dato un
ordine e una sicuezzaallamta
vita, e tutto ciò che mi mancava
o che cercavo l'ho trovato in
Lui.

Antonella Locci.

C'è una cosa per cui doure-
sti prouare riconoscenza: il

fatto che, oltre a te stesso, sola-
mente Dio è al corrente di tut-
to ciò che haifatto.

È sufficiente conoscere bene
d.ue cose sole per and,are in
paradiso: che sei unpeccatore
e che Cristo è il Saluatore,

usato il Suo seruitore per par-
lare al cuore dei presenti e

alcune anime nuoue sono sta-
te toccate dalla grazia di Dio.
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In questo passo della Blbbia vie-
ne narfato un fatto miracoloso che
Gesù compì a favore di un cieco
chiamato Bartimeo, C'è da notare
come questo non vedente arivò ad
ottenere ii miracolo che da tempo
desiderava. È facile pensare cÉe,
come spesso capita in sitr-razioni
analoghe, questo uomo abbia cer-
cato di curarsi per risolvere rl suo
grarre ploblemar senza ottenere,
purtroppo, alcun risultato. Ciò lo
aveva portato a mendicare per
vivere, e così si può dedurre che
qLlesto cieco era anche povero:
una situazione veramente dispera-
ta! Ma grazie a Dio 1a storia di
Bartimeo ha un lieto fine, perché
sulla sua str:rda passa Gestì di
Nazareth. La cecità di Bartimeo ci
parla di una cecità ben pitì grave,
quella spirituale: quante persone si
vantano di vedere e in realtà soncr
r'ict'he perchc non ricscono l
vedere que1lo che Dio ha fatto in
favore di ogni uomo e dellumanità
intera? Gestì un giorno, pallando
ad una categoria di persone che si
vantavano di veclere rna che non
riuscivano ad intedere la missione
clre Cesu era \enuIo a compiclc.
disse loro "se ttoifoste ciechi, non
aureste alctm peccctto ma siccome
ttoi dite noi uediamo, il ttostro Pec-
cato rirnane". Ne1 libro clell'Apo-
calisse al capitolo 3:17-18 leggiamo
parole che dovrebbero far rrf-lettere
ogni persona che confida sulla pro-
pria rettiti-rdine, ignorando Ia sua
reale condrzrone spirituale davanti
aDio: "Poiché tu dici: Ict sort ricco,
e nti sono arricchito. e non ho
bisogno cli nulla e non sai che ttt

Sta d:ibuon cuore! Egliti chùama!
Marco 10:16-52

sei infelicefra tutti, e miserabile e
pouero e cieco e nnclo, io ti consi-
glb di contprare da me dell'ctro
ffinato cc:l Juoco, affinché tu
arricchiscct: e clelle uesti bicmche,

ffinché tu ti uesta e non apparisca
la uergogna della tua nudità"

Attraverso questi versi notiamcr
quanto è facile restale lngannati,
quando di fronte ai nostri occhi
mettiamo la maschera de1la nostra
grustizia ma "Tutti qtLanti siant
diuentati come l'uomo impuro e

tttttct la nostra giustizia cotne Ltn
abito lorrialo" . Non fu cosi per
Bartimeo: eg1i, appena saputo che
sn11a sua strada stava passando
Gesù. si mise :r gridzrre, dicendo:
"Gesù. figlitLol di Dauicle, abbi

pietà tli me",
Se tu che stai leggendo sei una

persona sana fisicamente ma
awerti nella tua vita un Ylroto,
un infermità ben più grave che è
qLrella spilituale, sappi che Gestì
sta passando sul1a tr:a strada; fai
come Bartimeo e grida al Signole:
"Abbi piet(i rJi me'' ed accettzr Gesù
come tlÌo personale Gr-raritore e
Salr,atore, Anche tn pr,roi avere la
stessa risposta che ebbe Bartimeo;
infatti Gesù si fermò e disse:
"Chiamatelct.t E chiannrono il cie-
co dicertdogli' Sta' di btLort cuore.t
alzcrti.r Egli ti cltiama Gesrì chia-
ttta rnchc te. ( lll'r) Ltrltit t). ( lu'lr ltnli-
ca, s[ai dr buon cuore, getta i1 tuo
peso (cioé il tuo peccato) su di Lui
ed egii ti gualirà. Bartimeo fir gua-
rito secondo Ia sua fede 'rui, la
tua fecle ti ha sah.tato ; 1-iai fede rn
Gesù? Se è così. ti sia fatto secondo
la tua fede; il Signore Gestìr è 1o

stesso di ieri, oggi e in eterno;
ancor' oggi fa per tuttl coloro che
lo invocano compie r miracoli che
ha compiuti duemila anni fa . poi-
ché Gesù è morto su1la croce per
pofiare le nostre iniquità e le nostre
infermrtà.

Il creco recuperò miracolosa-
mente la vista all'rstante assieme al
perclono dei sr-roi peccati, perché
nella parola di Crrsto vi è Potenza,
ogni autorità Gli è stata data in cie-
lo e sulla telra. Egli è l'unica solu-
zione per ogni problema del-
i'non'ro. frsico. morale e spirituale.

Vai a Lr.ri con fidr-rcia: Egli non ti
mandela via deluso e, come Bar-
timeo non esitò a buttare il suo
n'iantello, lnnrca cosa che aveva,
per arrir-rre a'Gesù, anche tu getta
dietro di te tutte 1e povere cose che
ancora ti tengono legato e che evi-
denziano la tua attuale situazione
di mendicante spintuale "E che gio-
ua egli all'uonto se guadagnct ttttto
il rttottdo e perule I attitttu Stt(1.2 "

(Marcct B.'J6), Gesù ti darà delle
vesti nuor.e e una vita esuberante.

,\aluatore Cantso

, d-t ,i i ,§x

il giorno 23,9,95
Giouanni Crauana

Figlio cli Ester e Alessandro
clella chiesa cli Trieste

1)
2)

3)

8) Persone in carcere che il nostro pastore sta uisitando.

9 Lhùà delle nostrefanxiglie,
10) Emngelizzazioni in piazza con banchetti cli esprtsizione

1 1 ) SituLazione nella ex-Yugoslauia,
12)La ntoglie delJr. Antonino Mortelliti , pastore della

chiesa cli Isola Capo Rizzuto, la moglie delfr',H. Palmer,
la ntoglie clel pastore A, Melluso

1)Famiglia Safion di Lrmigo (W)

I + t Chiesa di .lley'ne I Belgiu t
lfl Comunità polacca nel carcere di WotÒ\fl preso il

paese d|WROCLA\(/, in Poktnia
16) Viro Scarano, pastore

Risueglio e consacrazi0ne personale.

Progresso spirituale e numerico delle nostre chiese,

Fratelli e sorelle anxmalati delle nostre cornunita:
Daniel Danso Apau, Larn'a Bedin, illarco Bonfiglio,
Siluia Cellaclin, Sergio Dal Lago, Liliana Facchinelli,
Franca Gambirasi, Monica lrlaio, Iuana Marabello,
Patrizia l{apolano. Marisa l'{icoletti, Carmine Ronci,
Franco Tasca

1) Luigi Bctrelli, pastore della chiesa di Verona

5') Familiari ommalnti dei no§ri lratelli
6t Faniliari hrconuerlili dei tbstri fratelli.
7) Fr. Angelo ed Elena Nesta
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35030 Caselle di Seluazzano - Padoua
Via Ugo Foscolo q3, tel.049 - 89,6186
dalla stazione dei treni prenclere il bus n,7 o 10
Domenica ore9,75 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 20 ,00 Riunione dei Giovani

36050 Villaggio Montegrappa - Vicenza
via Dante 56, tel. 0444 - 912773
dalla stazione d.ei treni,
prendere il bus n.I per Lerino
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Riunione dei Giovani

y?ai-' ?- t:"!»rr.|7?, aà§i3 § f,lr& {'".1-&.é

30177 Mestre (W)
Via Giusti 12, tel. 041 - 5347930, 049 - 8870173
dalla stazione dei treni prendere il bus n.1
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mar-tedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

§:r !sil{ e, ..-"

32100 Belluno
Via Vittorio Veneto 208, tel. 0431 - 32979
dalla stazione dei treni prendere il bus n.5
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domemca ore 10,15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Sabato ore 18,00 Riunione dei Giovani

r:§*i 1i§ ::)i;i xi § ,-. $,'3 t'i.. :

32044 Pieue di Cadore (BL)
Via l'{azionale 66
Domenica ore 16,30 Culto di Adorazione
Martedi ore 20,00 Srudio Biblico

:il:Y $' *-, ,t:'
:i: 4

31030 Dosson d,i Casier - Treuiso
35, tel 049 - 619939

e dei treni prendere il bus n.l1
Domenica ore 17,00 Scuoia Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Mafiedì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera

i: - , :

Brettta)

Domenica ore 9,15 Scr,rola Domenicale
Domenica ore 10.15 Culto di Adorazione
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico
Venerdì ore 20,30 Riunione di Preghiera
Sabato ore 20,00 Rrunione dei Giòvani
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45100 Rouigo - Via Badaloni 70, tel. 0425 - 29442
(zona ospedale uecchio)
Domenica ore 17,00 Scuola Domenicale
Domenica ore 18,00 Culto di Adorazione
Martedì ore 20,30 Srudio Biblico
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34100 Trieste - Via Gambini 25, tel. 010 - 824761
dalla stazione dei treni prendere il bus n.19
Domenica ore 9,30 Scuola Domenicale
Domenica ore 10,30 Culto di Adorazione
Martedì ore 19,15 Studio Biblico
Gior.edì ore 19,15 Riunione di Preghiera
Sabato ore 19,15 Riunione dei Giòvani

Padova Venerdì

Venerdì
Venerdì
Venerdì
Venerdì

Campodarse golVillafranca (PD) Venerdì
Vigonovo Legnaro (PD) Venerdì
Schio (VI] - Venerdì
Valdagno (M)
Sarcedo (VI)
Crosara (VI)
Marostica (M)
Montecchio Maggiore (Vì) Venerdì
Castelfranco Veneto (TV) Venerdì

ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
ore 20,30 a turno presso Le famiglie dei fedeli
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
ore 20,J0 fam. GrasselliCiuliano, via Cristoloro Jl
ore 20,30 fam. Via Matteotti 8, ValdagnoTel.0445 -407585
ore 20,30 fam. viaGratezzaT3
ore 20,30 fam. ia Cerinio 17
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
ore 20,30 fam. Cioce, via L.Da Vinci 15 Alte Te1.0444 - 694686 - 694518
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli
ore 20,00 fam. Caffè Gaetano, viàle Trieste 52 (0421/272777)
ore 20,30 fam. De Biasi Gabriella, via Canal NuovoTT Te1.0438 - 989640
ore 20,30 a turno presso le famiglie dei fedeli

Portogruaro (\lE) Venerdì
Loc.Col San Martino (TV) Giovedì
Maragnole (VI) nVenerdì


